Cenno veloce sui monumenti che caratterizzano l’identità della città messapica di Muro Leccese.
CHIESA DEL CROCEFISSO DI BRONGO

Fu costruita tra il 1573 e il 1613 e dedicata in origine a San Giovanni Battista; all’interno si può ammirare uno  stupendo Crocifisso in legno, opera autografa di Placido Boffelli di Alessano, noto scultore salentino del '600. I locali adiacenti alla chiesa hanno ospitato fino al 1632 una piccola comunità di frati francescani e, durante il ventennio fascista, una colonia “elioterapica”. La chiesa, oggi, è completamente immersa nel verde del Parco comunale.

1. PIAZZA DEL POPOLO
Piazza del Popolo, unica nel suo genere, delimitata da due Chiese barocche poste una di fronte all'altra; è considerata una tra le più belle piazze del Salento; Il frontale della chiesa dell’Immacolata Concezione, rappresentante il Trionfo dell’Immacolata, è stato dichiarato dalla Zecca dello Stato “una delle sette stelle del barocco leccese”; inoltre possiamo ammirare l’austero Palazzo Protonobilissimo (o del Principe), antico castello trasformato in confortevole palazzo dai principi Pignatelli; ospita il Museo di Borgo Terra e dopo i lavori di restauro è possibile visitare le bellissime sale, le prigioni, le fosse granarie ed un tratto di viottolo mediovale. Quasi di fronte alla chiesa dell’Annunziata, eretta nel XVII° sec. e considerata una vera e propria pinacoteca,  si erge la colonna dei Quatto Evangelisti costruita nel 1607 commissionata probabilmente dalla famiglia Protonobilissimo.

2. CHIESA DI SANTA MARINA

Tra le più antiche del Salento. Costruita tra il IX° e l’XI° secolo utilizzando anche alcuni blocchi della cinta muraria messapica, dotata di un campanile romanico, conserva il più antico ciclo di affreschi dell’area mediterranea sulla vita di San Nicola di Myra a cui era inizialmente dedicata. Solo in seguito si preferì assegnare a Santa Marina, protettrice delle donne incinte, la titolarità della chiesetta

3. MENHIR TRICIU

È costituito da un’unica pietra collocata verticalmente nel terreno alto circa 4,3 metri; fino a poco tempo fa tali monoliti erano riferiti all'eta' preistorica, ma ora alcuni studiosi tendono a ritenerli come elementi della centuriazione romana o della delimitazione agraria di eta' medievale.

4. COLONNA CROCEPINTA

Eretta nel 1668, per volontà di un esponente della nobile famiglia dei Papadia; è una colonna in pietra leccese di forma ottagonale; è sormontata da una Croce, simbolo della “cristianizzazione” dei luoghi.

5. FRANTOIO IPOGEO

E’ un frantoio appartenente alla famiglia dei Protonobilissimo, realizzato nel 1602. E’ una delle tante testimonianze dello sviluppo dell’olivicoltura e della vocazione agricola del territorio.

6. CONVENTO E CHIESA DI S.SPIRITO (o Convento dei Domenicani)

Il Convento fu eretto nel 1561, sui resti di un antichissimo cenobio dei Padri Basiliani, intitolato a San Zaccaria, dipendente dal gran Cenobio di Casole (il famoso Cenobio di San Nicola a Otranto),  per volontà del Principe di Muro Giovan Battista I Protonobilissimo. Nel 1583 Cornelia De Monti, moglie di Giovan Battista II Protonobilissimo, fece costruire la monumentale chiesa che ancora ammiriamo. Nel 1809, a seguito della normativa napoleonica sull'abolizione degli ordini religiosi, il convento fu soppresso e, per lungo tempo, abbandonato. Nel 1996, dopo i necessari lavori di restauro, ospitò la riunione informale del Ministri dell’Agricoltura della Comunità Europea. Al suo interno possiamo ammirare la cappella cinquecentesca con il sepolcro dei Protonobilissimo, una lipsanoteca lapidea e una bellissima scultura in pietra leccese raffigurante il “Cristo morto”.

7. BORGO TERRA

Nel corso del XIII° sec. alcuni insediamenti rurali ( Puzzumauru, Pulisanu, Cutura) cominciarono a spopolarsi; è possibile riscontrare lo stesso fenomeno, nel secolo successivo, per altri piccoli centri medievali come Brongo, Miggianello e “Triciu”. Presumibilmente, gli abitanti di questi borghi indifesi e isolati (villaggi “aperti”) preferirono trasferirsi nel  casale chiamato Santa Maria de Muro  “che era una realtà urbana già consolidata agli inizi del Duecento. Fortificato presumibilmente attorno al 1380 e elevato a Terra e Città sotto gli auspici della regina Giovanna I ( v. Santo Patella, Muro Leccese, Architettura e Città, bozza Ed. “Terra”, Lecce, 2007, pagg. 30 e 31). Il casale denominato “Santa Maria de Muro“, uno dei tanti villaggi “chiusi” del Salento del XIII° e XIV° sec., per volontà regale promosso al rango di “Città e Terra”, dovrebbe corrispondere al quartiere che noi oggi chiamiamo Borgo Terra (“sutta a terra”), se è vero che  come precisa Santo Patella  con il termine “Terra” vengono definiti di solito luoghi con fortificazioni. All’epoca, nell’ultimo secolo del Medio Evo, infatti, il nostro Borgo Terra, caratterizzato da piccole abitazioni, stradine molto strette e, presumibilmente,  da una piazzetta per il mercato e da una chiesa (gli ultimi due elementi non sono stati ancora rintracciati e, quindi, non si conosce la loro esatta ubicazione), era difeso da una cinta muraria e da un fossato.

